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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

Il Natale ci sollecita a svegliarci
Il Natale ci sollecita a svegliarci, chiamando ognu-
no di noi a diventare uomo e donna di speranza 
e di giustizia, che con la propria testimonianza di 
vita retta collabora all’avvento del “Regno di Dio” 
annunciato a tutti dal Bambino di Betlemme. La 
Buona Notizia del Natale è più che mai necessaria 
per tutti, anche per me Vescovo: dobbiamo corre-

re senza sosta o tentennamenti e percorrere le vie 
di giustizia, fratellanza, pace e legalità. Dobbiamo 
scommettere che è possibile anche da noi il com-
piersi della profezia del profeta Isaia perché la no-
stra terra non può più aspettare, ha fame e sete di 
giustizia, verità, e pace… E’ importante, guardare 
alla grotta di Betlemme con l’impegno di conver-
sione, con il desiderio di essere sempre più puri-
ficati e solidali, autentici operatori di giustizia e di 

pace, per contemplare tutto con lo sguardo della 
fede che produce opere di carità. Il Natale deve im-
pegnare la nostra esistenza a gettare luce su una 
società individualista e inquinata, che tenta di met-
tere in disparte i valori cristiani, che propina una 
cultura che ignora i deboli, che scarta i più fragili 
e gli ultimi; deve aiutare a testimoniare quotidia-

namente la bellezza 
della cultura cristia-
na incentrata sul 
dono, sulla giustizia, 
sulla pace, che met-
te in comunione con 
Dio e con i fratelli, 
specie gli ultimi… 
Che il Bambino che 
nasce illumini l’a-
nima delle nostre 
amate città garga-
niche, da Manfre-
donia a S. Giovanni 
Rotondo, da Monte 
Sant’Angelo a Vie-
ste, da Mattinata 
a Peschici, da Zap-
poneta fino a Rodi, 
Vico, Ischitella, Car-
pino, Cagnano e alle 
Isole Tremiti! L’au-

gurio è che cresca in ogni battezzato e cittadino 
“la fame e sete della giustizia per essere operatori 
di pace”; che tutti possano godere dell’esperien-
za delle Beatitudini e si rendano conto che “siamo 
chiamati”, e lo sono realmente, “figli di Dio”. In 
questo modo faremo del nostro Gargano un auten-
tico “Presepe”! Buona Natale e buon anno 2020!

+ Franco MOSCONE crs
arcivescovo

Divide et impera: si riaccende
il dibattito Energas

Oasi Lago Salso di Manfredonia 
BASTA con gli opportunisti dell’ambiente

Per lungo tempo i riflettori sulla questione 
Energas a Manfredonia erano apparsi flebili, 
quasi completamente smorzati. A rianimare 
il discorso pubblico probabilmente è stato il 
movimento studentesco Fridays for Future 
che lo scorso 29 Novembre ha popolato le 
strade cittadine, urlando e cantando a gran 

voce il proprio NO ad Energas. Un brulica-
re vivace che è confluito il giorno seguente 
anche in un presidio fuori la sede Sisecam 
ad opera di una delegazione del movimento 
per informare, invano, il Presidente del Con-
siglio, Giuseppe Conte, in visita all’inaugu-
razione dell’azienda, della contrareità della 
popolazione all’installazione del deposito di 
GPL, come dimostra il referendum consulti-

vo dove i cittadini hanno 
risposto per il 95,05% in 
maniera negativa. Ormai 
da una settimana inve-
ce il dibattito è divenuto 
sempre più vivace; diversi 
esponenti hanno affer-
mato la propria fiducia, 
il proprio SI al progetto, 
venendo meno quell’alle-
anza tra industriali, poli-

Il neo eletto presidente del Parco Naziona-
le del Gargano, Pasquale Pazienza, chiede 
un cambio di rotta nella gestione dell’Oasi 
Lago Salso, per troppo tempo nelle mani di 
opportunisti e falsi ambientalisti. Era ora. 
L’Oasi Lago Salso di Manfredonia, una delle 
tante opportunità perse per il nostro terri-
torio, almeno fino ad oggi. Un territorio di 
straordinaria importanza naturalistica posto 
nella riviera sud di Manfredonia, si estende 
per oltre mille ettari, rientrando nella giuri-
sdizione del Parco Nazionale del Gargano. 
Una zona SIC (Sito d’Importanza Comunita-
ria), oltre che Zona di Protezione Speciale 
(ZPS). Per via di una legge sulla razionaliz-
zazione delle società partecipate, nel 2015 il 
Comune di Manfredonia cedette l’86% del-
le quote che possedeva della Società di ge-

stione Oasi Lago Salso SpA (non la proprietà 
dell’area), al Parco Nazionale del Gargano 
che detenendo già il 10% raggiunse il 96%. 
Il 4% restante è detenuto dal chiacchierato 
Centro Studi Naturalistico onlus di Foggia. 
Il prossimo 20 dicembre l’incontro presso 
il notaio per procedere allo scioglimento 
della società e cercare di avviare una nuo-
va e fiorente stagione di valorizzazione per 
l’importante area naturalistica, monumento 
incontaminato del creato.

di Angela la Torre di Raffaele di Sabato
segue a pag. 2
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STOP
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NOENERGAS

NO ENERGAS
I NOSTRI VALORI NON SONO IN VENDITA.

partecipa scrivendo a: manfredonia@comitatonoenergas.it

In occasione dell’imminente 
Santo Natale, giunga alla Cit-
tadinanza intera un caro pen-
siero augurale. Queste feste 
natalizie, nonostante le incer-
tezze e le difficoltà dei tempi, 
siano l’occasione per guarda-
re con fiducia e 
serenità al nuovo 
anno. Sia anche 
un momento di 
riflessione per 
concorrere alla ri-
nascita della Città, 
mediante l’ado-
zione di condotte 
e comportamenti 
che, affiancandosi 
all’impegno del-
la Commissione 
straordinaria ed agli sforzi di 
tutta la struttura amministra-
tiva, possano ridurre l’impat-
to sulle casse comunali noto-
riamente in difficoltà. Si tratta 
di contribuire con quotidiani 
gesti, apparentemente banali 
(dal rispetto del decoro urba-
no, alle semplici regole civili) 
che, sommate fra loro, non 
possono che giovare all’im-
magine della Città di Man-
fredonia e, di conseguenza, 
ripercuotersi sul benessere 
dei cittadini. Fiduciosi della 
comprensione e della sicura 
risposta a questo umile ap-
pello, desideriamo porgere 

a voi tutti, i nostri più sinceri 
e, ci sia consentito, affettuo-
si auguri, senza dimenticare 
coloro che vivono lontano 
dal centro abitato e, ben 
conoscendo la tradizionale 
vocazione all’accoglienza di 

questa Terra dei “forestieri”, 
a tutti i migranti presenti sul 
territorio. Un messaggio au-
gurale raggiunga anche quan-
ti versano in precarie condi-
zioni di salute, affinché non 
si sentano soli e siano rag-
giunti da gesti di solidarietà, 
particolarmente apprezzati 
in questi momenti di festivi-
tà. Auguriamo, infine, che il 
nuovo anno che si avvicina 
così frettoloso, possa essere 
foriero di quei risultati attesi 
e per i quali tutti insieme ci 
stiamo impegnando. 
La Commissione straordinaria 

(Piscitelli – Crea – Soloperto) 

Gli Auguri della 
Commissione Straordinaria

(Foto Gabbiano Manfredi)



Fare il presepio a Natale è una tradizione tipi-
camente italiana. Si fa risalire a San Francesco 
d’Assisi, il quale realizzò il primo presepio della 
storia nel 1223 a Greccio. Nonostante nell’ulti-
mo secolo si siano aggiunte tradizioni di stampo 
nordico, come l’albero di Natale, il presepio è 
sempre presente in ogni casa. Proprio nei giorni 
scorsi Papa Francesco lo ha definito “un segno 
semplice e mirabile della nostra fede. Non va 
perduto, anzi, è bello che sia tramandato, dai 
genitori ai figli, dai nonni ai nipoti”. Quest’anno 
Manfredonia, in occasione del Natale, offre la 
vista di tantissimi presepi. La punta di diamante 
è sicuramente il bellissimo presepio in cartape-
sta, realizzato dal maestro cartapestaio Matteo 
Trotta, che grazie all’impegno della ProLoco di 
Manfredonia possiamo ammirare in Piazza del 
Popolo. Un presepio a grandezza naturale, rea-
lizzato da artigiani locali con materiali e tecniche 
di un’arte locale che ci auguriamo venga traman-
data e non persa. Altrettanto affascinanti, le mo-
stre dei presepi che da anni stuzzicano la nostra 
fantasia con strutture così particolari e fantasio-
se da lasciare incantati grandi e piccini. Le due 
associazioni presepistiche, L’Associazione Italia-
na Amici del presepio e l’Associazione presepi-
stica sipontina “Giuseppe Furio”, esporranno i 
loro presepi fino al 6 Gennaio rispettivamente 
in Piazza Giovanni XXIII n. 9 e presso il Porto Tu-

ristico lotto n. 35, e presso il Centro ASP SMAR 
“Anna Castigliego”, in corso Manfredi, 254 (ac-
canto alla Chiesa Stella). Il porto turistico però 
ospita anche il grande presepe di Alex Spagnolo, 
che per il sesto anno realizza un grande allesti-
mento presepiale in due lotti del porto, il n.23 e 
24. Su corso Manfredi, presso la sede del G.A.P. 
(Gruppo Arte Popolare), Nicola Capurso, grande 
amante di tradizioni e collezionismo, espone un 
grande presepio accompagnato da affascinanti 
campane di vetro che coprono antiche statue di 
santi. Un altro bellissimo presepio si potrà am-
mirare presso l’Abbazia di San Leonardo in Lama 
Volara. Ambientato nella stessa Abbazia, il pre-
sepio è stato progettato e realizzato da Sante De 
Biase con un bel gruppo di collaboratori, mentre 
le statuine in terracotta sono opera di Valentina 
Cavadini dei Ricostruttori nella preghiera. Per 
grande o piccolo che sia, il presepio ha sempre 

un fascino particolare che 
incanta, perché nel realiz-
zarlo, come lui stesso disse, 
San Francesco d’Assisi volle 
“rappresentare il bambino 
nato a Betlemme e in qual-
che modo vedere con gli 
occhi del corpo i disagi in 
cui si è trovato per la man-
canza delle cose necessa-
rie a un neonato, come fu 
adagiato in una greppia e 
come giaceva sul fieno tra 
il bue e l’asinello”. 

Il 18 Dicembre, giorno del centesimo anni-
versario della nascita di Wolfgang Lettl verrà 
inaugurato ad Augsburg (Augusta), in Ger-
mania, il nuovo “LETTL-Museum”, un museo 
che esporrà ben centoventi opere del pittore 
surrealista/impressionista Wolfgang Lettl. Il 
museo si trova al centro della città e, in uno 
spazio espositivo di 630 m², verranno esposti 
i dipinti dell’artista tedesco realizzati dal 1942 
al 2007, anno precedente la sua scomparsa. 
Il museo, fortemente voluto dalla Fonda-

zione Lettl e da suo figlio Florian che ne è il 
curatore, è finanziato da donazioni private e 
l’attività museale è gestita da volontari. Un 
grande arricchimento per la città di Augusta, 
già patrimonio dell’Unesco e prima città della 
Germania Meridionale ad aprire un museo di 
arte surrealista. Di questi centoventi dipinti 
esposti, diciannove rappresentano luoghi a 
noi familiari perché Wolfgang Lettl dal 1972, 
fino al 2005 è stato di casa nella nostra zona. 
Infatti nel 1972, letto un annuncio sul Südd-
eutsche Zeitung, un quotidiano di Monaco, 
acquistò, senza mai averlo visto, un terreno 
in zona Sciali dove si costruì una casa che 
divenne il luogo in cui lui e la sua famiglia 
trascorsero le vacanze estive fino al 2005. 
Quello che lo spinse a scegliere la nostra ter-
ra fu principalmente la scarsità di piogge. I 
bellissimi quadri in stile impressionista realiz-
zati in quegli anni, ben centocinquanta, dap-

principio servirono a riempire le pareti della 
nuova casa in Puglia, per poi diventare una 
vera propria raccolta di paesaggi che rifletto-
no al meglio la splendida luce di Manfredonia 
che, come ha detto qualcuno, se potessimo 
vendere saremmo ricchissimi. Nell’estate del 
2017 Manfredonia ha avuto l’onore di ospi-
tare in una prestigiosa mostra, la prima in 
Italia, alcuni dei dipinti dell’artista tedesco 
Wolfgang Lettl. Inoltre, a consolidare ulte-
riormente questo legame con la nostra terra, 
nell’estate del 2018 Florian Lettl ha concesso 
alla città di Manfredonia, in comodato d’uso 
gratuito, una sua opera, una scultura ispira-
ta da un dipinto di suo padre, che è andata 

ad abbellire la piazza della rotonda. Siamo 
davvero orgogliosi che Manfredonia sia stata 
la prima città ad accogliere e valorizzare un 
grande artista come Wolfgang Lettl.

La Parrocchia San Pio è stata scelta quale sede 
del Presidio “Ultimi” Gargano –fortemente vo-
luta dal dott. Pietro Paolo Mascione, originario 
di San Nicandro Garganico agente della Polizia 
di Stato, figlio di una persona che fece la storia 
della Milano degli anni 70, in quanto uomo del 
Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa e vice presidente 
nazionale dell’Associazione “Ultimi”, aconfessio-
nale, apartitica e senza fini di lucro, fondata nel 
2012 da Don Aniello Manganiello, per 16 anni 
parroco di Scampia e strenuo difensore della 
legalità. La costituzione del Presidio di Manfre-
donia nasce grazie a un gruppo di persone forte-
mente motivate a risollevare le sorti della città, 
dopo i fatti delittuosi causati dalla forte presen-
za della mafia che ha messo in ginocchio l’intero 
apparato socio economico, con presunte infil-

trazioni anche nella pubblica amministrazione. 
La presentazione si è tenuta presso l’Auditorium 
“ Serricchio”, giovedì scorso 12 dicembre 2019. 
Presenti: Padre Franco Moscone, Arcivescovo, lo 
stesso Don Aniello e il dott. Pier Paolo Mascio-
ne. Don Aniello asserisce “che nessuno è irrecu-
perabile”. Padre Franco Moscone, ha concluso 
con una massima, prezioso spunto di riflessione: 
“La sopravvivenza spirituale e civile è possibile 
solo con la giustizia”.
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Se ci diamo una mano i miracoli si faranno e il giorno
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Manfredonia, città dei presepiLa luce di Manfredonia 
nel Museo Lettl ad Ausburg

A Manfredonia costituito il Presidio 
“Ultimi” Gargano

di Mariantonietta Di Sabato

di Mariantonietta Di Sabato 

di Matteo di Sabato

Continua da pag. 1 - Divide et impera: si riaccende il dibattito Energas

tici e cittadinanza, anzi la risposta cittadina 
al referendum è stata quasi ironizzata con 
supponenza. “Il no della popolazione non 
sarebbe autentico, colpa di un difetto di co-
municazione. I manfredoniani non hanno 
capito, o meglio è stata raccontata male” 
– questo è quanto si apprende dalla lettu-
ra di alcune dichiarazioni del presidente di 
Confindustria Foggia. Anche l’Autorità por-
tuale ha espresso il proprio parere favore-
vole a Energas. In seguito a ciò diverse sono 
state le associazioni ambientaliste che sono 
emerse contrastando tale sistema econo-
mico impattante per la flora e la fauna e di 
conseguenza per la salute umana del nostro 
territorio, già enormente ferito. Nei giorni 
precedenti al referendum di tre anni fa un 
poeta dialettale, Franco Pinto, collaboratore 
di questo giornale scriveva: “Divide et impe-
ra”. / Pratîcamènde sparpaglie / u pòpele, 
falle fé a lîte / se li vu’ cundrellé e guverné / 

pecchè se sté unîte, / se vé d’amôre e d’ac-
corde / pu duminje tûve ji la morte. (…) / E 
acchessì / è putîte custaté ca: / tutte nzim-
bre ce vènge, / sparpagliéte ce chiange. / 
E se n’avèsse angôre avasté, / ve dîche: Ve 
pére norméle / ca nu ’cchessì ricche rejéle / 
pe tanda féme ca ce sté / sté angôre là nfiuc-
chettéte / sotte a n’arve de Natéle / sènza ca 
nîsciûne lu vôle? (“Divide et impera”. / Prati-
camente sparpaglia / il popolo, fallo litigare, 
/ se vuoi controllarlo e governare, / perché 
se è unito, / se va d’amore e d’accordo, / per 
il tuo dominio è la morte.(…) E così / ho po-
tuto constatare che: / tutti insieme si vince, 
/ divisi si piange. / E se non dovesse bastare, 
/ vi dico: Vi sembra normale / che un rega-
lo così ricco, / con tutta la fame che c’è, / è 
ancora lì infiocchettato / sotto a un albero di 
Natale / senza che nessuno lo voglia?). Oggi 
le sue parole potrebbero apparirci addirittu-
ra profetiche.

Presepio realizzato da Domenico Santoro

Particolare del presepio realizzato da Alex Spagnolo



Manfredonia è collocata geograficamente 
in una posizione ottimale per gli scam-
bi commerciali con i paesi del Sud-Est 
che la rendono appetibile agli occhi de-
gli imprenditori stranieri. L’azienda più 
imponente del contratto d’area: la Man-
fredonia Vetro, dopo un lungo e trava-
gliato periodo legato al fallimento della 

famiglia Sangalli, oggi gode di una “nuo-
va vita” grazie alla nuova proprietaria, la 
SiSecam Glass. Gli imprenditori turchi ri-
uscirono ad aggiudicarsela nel giugno del 
2018 avendo la meglio sulla contendente 
americana “Fondo Elliott”. La Sisecam ha 

potuto beneficiare del contributo di Euro 
8.325.883,30 concesso dalla Regione Pu-
glia e finanziato con il Fondo Europeo per 
lo sviluppo regionale. In questi anni tutti 
gli sforzi delle Istituzioni locali e regiona-
li, le lunghe trattative, i tavoli concertativi 
tra sindacati, politica e lavoratori, hanno 
ottenuto un ottimo risultato. Ricordiamo 
le tante battaglie e le lunghe giornate e 
nottate trascorse dai lavoratori davanti i 
cancelli della ex Manfredonia Vetro. Il 30 
novembre u.s., il cuore delle maestranze 
di Manfredonia ha battuto all’unisono du-
rante l’inaugurazione della nuova proprie-
taria. Si sono uniti in coro: le istituzioni lo-
cali, regionali, gli onorevoli Tasso e Bordo 
e l’arcivescovo Padre Franco Moscone che 
hanno accompagnato il Presidente del 
Consiglio, prof. Giuseppe Conte, al taglio 
del nastro. L’intervento del Presidente ha 
acceso gli animi dei presenti, constatan-
do che il Governo italiano è ben contento 
di sostenere iniziative lodevoli di “buona 
amministrazione” da parte di imprenditori 
“onesti” che investono le proprie risorse 
per far crescere un territorio. <L’Italia in-

veste molto in Turchia in termini di rese-
arch and development. Esiste un’ottima 
intesa e cooperazione tra i Paesi al fine 
di una reciproca crescita socio-econo-
mica, rispettando i diritti dei lavoratori e 
dell’ambiente>. La SFGSI SISECAM FLAT 
GLASS SOUTH ITALY ha investito le proprie 
risorse, circa 55 milioni di Euro rifacendo e 
potenziando l’alto forno fusorio, comple-
tato due mesi fa. La produzione del vetro 
è ripresa lo scorso mese grazie all’inces-
sante e infaticabile lavoro delle maestran-
ze che difendono il proprio lavoro a tut-
ti costi. Il colosso turco è leader a livello 
internazionale nella produzione del vetro, 

quarto a livello mondiale. Ha raddoppiato 
la capacità di produzione in Italia grazie 
agli stabilimenti di Manfredonia e di Por-
to Nogaro. Ha salvaguardato i 165 posti di 
lavoro, rioccupando tutti i lavoratori che 
erano in cassa integrazione. La “Sisecam 
Glass”, come tante altre realtà produttive 
presenti nel territorio, rappresentano le 

“buone prassi” di un Sud (da preservare) 
che si sta riscattando per fare emergere il 
“bene” e quanto di “buono” c’è nelle ca-
pacità e qualità di tanti lavoratori che non 
cercano “l’assistenza” ma lottano per con-
tinuare a lavorare onestamente.  

Sul nostro portale di informazione, già 
da qualche tempo, sono disponibili al-
cuni dei più importanti numeri di un 
vecchio periodico diretto da Matteo di 
Sabato che ha fatto la storia dell’infor-
mazione a Manfredonia negli anni ’80: 
“il Sipontiere”. Su uno di quei numeri, 
esattamente quello del dicembre 1987, 
compare un articolo nel quale si parla 
dei possibili tagli sulla tratta regionale 
FS Foggia-Manfredonia. Sono passati 32 
anni da quell’articolo, cosa è cambiato? 
In meglio, è evidente, nulla. Era il 1885 
quando la tratta regionale FS assicurava 
un collegamento tra la prima e la secon-
da città di una vastissima provincia. Da 

quell’anno i treni, nonostante l’assenza 
di centri intermedi tra le città estreme, 
non sono mai mancati. Tutto questo 
fino a pochissimi anni fa, quando Treni-
talia, prima annunciò la riduzione delle 
corse, che si limitarono a cinque coppie 
giornaliere, e poi sancì la definitiva can-
cellazione delle stesse nei mesi inverna-
li. In sostanza quei binari che collegano 
Manfredonia al resto della rete ferrovia-
ria nazionale oggi vedono il passaggio di 
treni soltanto tra giugno e settembre. È 
di pochi giorni fa la notizia che FS ha or-
mai sospeso anche il servizio di pullman 
sostitutivi, scarsamente utilizzati. Una si-
tuazione paradossale e difficile da com-
prendere, viste le rassicurazioni iniziali 
che spiegavano la sospensione dei servizi 

ferroviari con la semplice ne-
cessità di avviare i lavori per 
favorire l’ammodernamento 
della tratta in vista del poten-
ziamento della stessa attra-
verso il progetto TrenoTram, 
nato già moribondo.  Quella 
che doveva essere una so-
spensione provvisoria volta a 
potenziare il treno, che negli 
anni è diventato un mezzo 
poco utilizzato dai cittadini 
sipontini, sembra essersi ri-
velata una decisione defini-
tiva. Adesso che anche i pul-

lman sostitutivi sono stati soppressi non 
ci resta che aspettare di rivedere i treni 
in riva al golfo il prossimo giugno e che 
qualcuno spieghi come si intende ren-
dere credibile la scelta di realizzare una 

nuova stazione, quella di Manfredonia 
Ovest, diventata simbolo dell’ennesimo 
spreco. Dell’arrivo e della partenza dei 
treni nemmeno l’ombra. Intanto, a ricor-
darci che anche Manfredonia ha la sua 
bella stazione FS, c’è l’albero di Natale…
almeno quello porta un po’ di vita nella 
desolata Piazza della Libertà.
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di Natale durerà tutto l’anno. (Gianni Rodari)

Il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte inaugura 
la SISECAM FLAT GLASS SOUTH ITALY di Manfredonia  

In stazione a Manfredonia è arrivato l’albero di 
Natale ma sono spariti i treni

di Grazia Amoruso

di Giovanni Gatta P I N O C C H I O 
A n i m a z i o n e 
porta in sce-
na al LUC di 
Manfredonia, 
domenica 29 
dicembre alle 
10.30 , il mu-
sical “MERIDA 
– La principes-
sa ribelle”. Lo 
spettacolo, tut-
to dal vivo, ispirato al celebre cartoon 
Disney “Ribelle”, narra la vicenda di una 
principessa fuori dalle regole che per 
trovare il proprio destino dovrà confron-
tarsi con principi di paesi lontani, streghe 
stravaganti e animali pericolosi, impa-
rando a proprie spese che per seguire 
il proprio destino bisogna non perdere 
mai la speranza. In scena otto giovani 
artisti amanti delle arti dello spettacolo. 
La direzione artistica è di Federico Del 
Vecchio da anni impegnato nella realiz-
zazione di spettacoli a livello nazionale. 
Una storia che farà sognare grandi e pic-
coli con musiche coinvolgenti, balli celti-
ci e mille emozioni. Per info e biglietti è 
possibile rivolgersi direttamente al LUC 
in Lungomare Nazario Sauro 37, tutti i 
giorni, dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 
alle 12.00 oppure telefonare ai numeri: 
3490501760 o 3491369416.

Una Principessa 
Ribelle al Luc



Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti
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Fino al 6 Gennaio
- Piazza del Popolo, Presepe di cartapesta 

a grandezza naturale realizzato da Mat-
teo Trotta, a cura della Pro Loco di Man-
fredonia. 

- Lotteria “Un Amore di Natale”: Chi farà 
acquisti nelle attività convenzionate della 
città, a fronte di un acquisto minimo di 20 
euro, riceverà un tagliando con cui par-
tecipare all’estrazione del 6 Gennaio. 1° 
premio: Anello in oro e brillanti del valore 
di € 1.500,00; 2° premio: IPhone 11 Black 

64 GB; 3° premio: Un buono viaggio del 
valore di € 500,00.  

- In Piazzale Diomede “La Fabbrica dei So-
gni”, il villaggio della casa di Babbo Nata-
le e la fabbrica dei regali.

- MOSTRE PRESEPIALI - Associazione Italia-
na Amici del presepio, Mostra in Piazza 
Giovanni XXIII n. 9 e presso il Porto Turi-
stico. Associazione presepistica Sipontina 
“Giuseppe Furio”, Mostra presso il Centro 
ASP SMAR “Anna Castigliego”, corso Man-
fredi, 254 (accanto alla Chiesa Stella).

Sabato 14 Dicembre
ore 19.00 – Corso Manfredi e vie del Centro 
Banda SisteMus diretta dal maestro Salva-
tore Coppolecchia.
Sabato 21 Dicembre fino al 6 Gennaio – 
Tutti i pomeriggi dal lunedì al sabato dalle 
ore 16.30 e la domenica a partire dalle ore 
10.30, il TOMBOLONE di Radio Manfredo-
nia Centro. Conducono Francesco Catalano 

e Matteo Perillo.
Sabato 21 Dicembre
ore 22.00 – presso il LUC, “Festa di Benefi-
cenza” - Musica live e tanti ospiti a scopo 
benefico. L’incasso sarà totalmente devolu-
to all’ “Associazione di Solidarietà “Caritas 
San Lorenzo Maiorano – Cattedrale” e alla 
“Casa Famiglia Speranza”.
Lunedì 23 Dicembre
ore 19.00 – Corso Manfredi e vie del Centro 
Street Band U.M.P.F. Accademia musicale 
Manfredonia.

UN AMORE DI NATALE

 Programma dal 14 Dicembre al 6 Gennaio

Stagione difficile 
quella della Silac “G. 
Angel” nella massi-
ma serie regionale, 
la Serie C-Gold. Dopo 
il primo allarme pro-
vocato dalle tre scon-
fitte, all’esordio, due 
delle quali al PalaDante, l’arrivo di Kingsley sembrava 
la soluzione a tutti i mali, in primis a quello più la-
mentato dell’assenza di una rotazione. Le due vitto-
rie consecutive a Vieste ed in casa, contro il forte Cus 
Jonico, di Taranto, avevano entusiasmato e fatto so-
gnare i tifosi, qualcuno pensava addirittura ai playoff. 
Altre sconfitte e la scontata vittoria contro Franca-
villa, fanalino di coda. Due disfatte a Monteroni e al 
PalaScaloria contro la corazzata Monopoli quando si 
è toccato il fondo, rinunciando a giocare alla fine del 
secondo quarto. Mai si era assistito al PalaScaloria 
ad una resa così manifesta dopo solo 20’ di gioco. 
Contro i tanti squadroni giunti a Manfredonia, nel-
le diverse categorie, la “G. Angel” aveva lottato fino 
all’ultima sirena! A Castellaneta, contro una diretta 
concorrente alla salvezza, i 21 punti di Kingsley e 
Kraljic hanno fatto pensare ad una fievole ripresa; la 
sconfitta, in ogni caso, ha relegato i Sipontini al soli-
tario penultimo posto in classifica. Facile pensare che 
smantellare la squadra vincente dello scorso anno 
forse non sia stata una scelta premiante. Muover-
si sul mercato in questo momento significa esporsi 
all’alto rischio di prendere cestisti non all’altezza di 
quelli già tesserati. Resta solo il lavoro, quello duro e 
serio da fare in palestra sotto la guida, indiscutibile, 
di coach De Florio e un inevitabile bagno di umiltà 
che è panacea in tutte le discipline sportive.

Basket: la Silac Angel
penultima 

di Antonio Baldassarre

La Redazione Augura 
SERENE FESTIVITÀ NATALIZIE
Arrivederci al 18 gennaio 2020

Installazione Antenne TV/Digitale terrestre/SAT
Rparazioni TV, Video, Hi-Fi
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